Parrocchia Regina Pacis
              Gela
Catechesi nei centri di ascolto – n. 6
Gesù ci fa conoscere il Padre

Venga il tuo regno
“Non temere, piccolo gregge, perché al Padre mio è piaciuto darvi il suo regno” (Lc 12,32)

Questa seconda domanda è il cuore del Padre nostro. Esprime il “grande progetto” di Dio e il nostro auspicio, l’umile desiderio che gli affidiamo, certi di venire esauditi. Il regno che deve venire è quello dell’ “Abbbà“, giunge come un dono gratuito della sua bontà”, perché così piace a lui (Lc 12,32, Lc 22,28). La venuta del regno non dipende innanzitutto dai nostri sforzi. Noi possiamo solo riceverlo come un’eredità (Mt 25,34), accoglierlo come fa il bambino (Mc 10,15) aspettarlo con fiducia (Mc 15,43), scoprirlo come un tesoro o una perla preziosa (Mt 13,44-46), il regno di Dio esprime contemporaneamente due cose: la sovranità gloriosa di Dio sull’umanità, la salvezza/beatitudine dell’uomo. Proprio perché il regno di Dio distrugge il dominio di Satana e ottiene la vittoria definitiva sul male e sulla morte, dona all’uomo – finalmente liberato dal peccato – la possibilità di giungere alla piena realizzazione di se. Chiedendo che “venga il Regno”, noi esprimiamo la preghiera più importane per la vocazione e la salvezza di tutti.
Preghiera di inizio
Padre, venga il tuo regno!  Ti supplichiamo insieme a Gesù, alla Chiesa e a tutti gli uomini di buona volontà. Il tuo regno è liberazione e vita, è santità e grazia. Tu solo puoi operare la vittoria sul demonio, sulla morte e sul male. Affrettati per amore del tuo nome e porta a compimento quanto hai iniziato nella pasqua del tuo Figlio Gesù. Gloria a te per il tuo nome, che ci hai liberato dal potere delle tenebre e ci hai trasferiti nel regno di tuo Figlio amatissimo. Gloria a te per la tua continua provvidenza, che nutre e sostiene la Chiesa al sevizio del Vangelo. Gloria a te  per il tuo regno di giustizia, amore e di pace. Donaci di credere al tuo regno che viene e fa che spalanchiamo la porta del nostro cuore. Vinci gli ostacoli che sono in noi e attorno a noi, perché l’umanità, intera possa partecipare al banchetto eterno nella gioia e nella pace.

Amen

Ascolta la Parola

Gesù annunzia il “Vangelo di Dio. Il tempo è compiuto e il regno di Dio è vicino; convertitevi e credete al Vangelo (Mc 1,14-15). Come a dire Dio vi ama e vi sceglie come figli, vuole parteciparvi la pienezza della sua vita. Gesù non si limita ad annunziare il Regno, lo instaura, lo dona, lo mostra già in azione con la sua predicazione, le scelte che opera e i miracoli che compie. Il regno di Dio infatti si attua attraverso la sua persona. Gesù offre il regno di Dio come il seminatore offre il seme alla terra. Entra nel “buio del mondo”, vi germoglia e cresce dall’interno, vincendo pian piano le forze del male e offrendo la pienezza della vita (Mc 4). Così questo Regno diventa il grande albero in cui tutti trovano rifugio. Diceva. “Il regno di Dio è come un uomo che getta il seme nella terra, dorma o vegli, di notte o di giorno, il seme germoglia e cresce, come egli stesso non lo sa. Poiché la terra produce spontaneamente, prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga. Quando il frutto è pronto, subito si mette mano alla falce, perché è venuta la mietitura”.  Diceva. “A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale parabola possiamo descriverlo? Esso è come un granellino di senapa che, quando viene seminato  per terra, è il più piccolo di tutti i semi che sono sulla terra: ma appena seminato cresce e diventa più grande di tutti gli ortaggi e fa rami tanto grandi che gli uccelli del cielo possono ripararsi alla sua ombra”.

Vangelo di Matteo (13, 33)
Un’altra parabola disse loro “Il regno dei cieli si può paragonare al lievito, che una donna ha preso e impastato con tre misure di farina poiché tutta si fermenti”.
Il regno è già presente, eppure deve ancora compiersi. Sarà realizzato pienamente solo alla fine dei tempi, quando tutta l’umanità avrà conosciuto il Padre e la signoria di Dio potrà finalmente esprimersi con la totale vittoria sul demonio e sulla morte (1 Cor 15,20-28). Allora Dio “sarà tutto in tutti”. Fin d’ora però, dobbiamo cercarlo e desiderarlo prima di ogni altra cosa (Mt 6,33). Il salmista ci insegna a pregare per affrettare il regno (cf 2 Pt 3,12); ci insegna a sperare, ci spinge a collaborare a che esso venga in pienezza.

Salmo  (9-10.2-3.8-15.37-39)
Loderò il Signore con tutto il cuore
e annunzierò tutte le sue meraviglie. 
Gioisco in te ed esulto,
canto inni al tuo nome, o altissimo. (…)

Ma il Signore sta assiso in eterno,
erige per il giudizio il suo trono. 
Giudicherà il mondo con giustizia,
con rettitudine deciderà le cause dei popoli.

Il Signore sarà un riparo per l’oppresso,
in tempo di angoscia un rifugio sicuro.
Confidino in te quanti conoscono il tuo nome,
perché non abbandoni chi ti cerca, Signore.

Cantate inni al Signore, che abita in Sion,
narrate tra i popoli le sue opere.
Vindice del sangue, egli ricorda,
non dimentica il grido degli afflitti.
Abbi pietà di me, Signore,
vedi la mia miseria, opera dei miei nemici, 
tu che mi strappi dalle soglie della morte, 
perché possa annunziare le tue lodi,
esultare per la tua salvezza
alle porte della città di Sion. (…)

Il Signore è re in eterno, per sempre 
dalla tua terra sono scomparse le genti. 
Tu accogli, Signore, il desiderio dei miseri,
rafforzi i loro cuori, porgi l’orecchio 
per far giustizia all’orfano e all’oppresso,
e non incuta più terrore l’uomo fatto di terra.
Momenti di preghiera su cinque Parole bibliche

“Il regno di Dio è come un uomo che getta il seme nella terra, dorma o vegli, il seme germoglia e cresce”.

Hai questa fede? Sai ascoltare la Parola per comprendere il “mistero” del regno di Dio?

“E come un granellino di senapa che cresce e diviene più grande di tutti gli ortaggi”

Sai vedere i segni della presenza e crescita del regno di Dio in te e attorno a te? Fai spazio a questi segni nella tua vita? Desideri essere accolto in questo Regno?

“Il regno dei cieli è come il lievito, che una donna impasta con tre misure di farina perché tutta fermenti”.

C’è in te questo “lievito”? Fermenta i tuoi pensieri, le tue scelte? Che cosa ti impedisce che questo lievito “lavori”? Credi di più ad altro tipo di lievito?
“Il Signore è re in eterno, per sempre: accoglie il desiderio dei miseri”.

Nulla sfugge al governo di Dio, egli condurrà tutto a compimento. La tua fede conosce questa certezza?  Ti affidi con sicurezza a questo Dio che avrà l’ultima parola? Preghi per avere fede?

“Loderò il Signore con tutto il cuore e annunzierò tutte le tue meraviglie”.

Il regno di Dio è salvezza per te e per tutti. Lo annunzi ai molti fratelli che sono indifferenti o contrari? Lo testimoni attraverso l’impegno di vivere la tua vocazione? Chiedi a Dio nuovi operai per il suo regno.

Riflessione

La proclamazione e l’instaurazione del regno di Dio sono l’oggetto della missione di Gesù: “Per questo sono stato mandato” (Lc 4,43). Ma c’è di più; Gesù è lui stesso il Vangelo, La “buona notizia”, in lui c’è identità tra messaggio e messaggero, tra il dire, l’agire e l’essere. La sua forza, il segreto dell’efficacia della sua azione sta nella totale identificazione col messaggio che annunzia: egli proclama la “buona notizia” non solo con quello che dice o fa, ma con quello che è. Il regno che Gesù inaugura è il regno di Dio. Gesù stesso rivela chi è questo Dio, che chiama col termine familiare di “Abba”, Padre (Mc 14,36), è sensibile alle necessità e alle sofferenze di ogni uomo: è un Padre amoroso e pieno di compassione, che perdona e da gratuitamente le grazie richieste. San Giovanni ci dice che “Dio è amore” (1Gv 4,8). Ogni uomo, perciò, è invitato a “convertirsi e a “credere” all’amore misericordioso di Dio per lui: il Regno crescerà nella misura in cui ogni uomo imparerà a rivolgersi a Dio nell’intimità della preghiera come a un Padre (cf. Lc 11,2; Mt 23,9) e si sforzerà di compiere la sua volontà (cf. Mt 7,21).
Il Regno mira a trasformare i rapporti tra gli uomini e si attua progressivamente, man mano che essi imparano ad amarsi, a perdonarsi, a servirsi a vicenda. Gesù riassume tutta la legge, incentrandola nel comandamento dell’amore (cf. Mt 22,34-40).  Il Regno riguarda tutti: le persone, la società, il mondo intero. Lavorare per il Regno vuol dire riconoscere e favorire  il dinamismo divino, che è presente nella storia umana e la trasforma. Costruire il Regno vuol dire lavorare per la liberazione dal male in tutte le sue forme. In sintesi, il regno di Dio è la manifestazione e l’attuazione del suo disegno di salvezza (cf. Redemptoris missio, nn. 13-15).

Intercessione

“Padre, il tuo regno viene. Noi lo crediamo sulla tua Parola, anche se  lo percepiamo a stento, e troppo spesso  ci rimane completamente nascosto. Perdonaci se ci lamentiamo chiedendo: Dove sono l’amore, la gioia, la giustizia e la pace nel tuo Regno? Dove sono i doni del tuo Spirito? Dove rimane questa messe abbondante, promessa dal Figlio tuo? Padre, ci sono tante cose in questo mondo che ci spingono a chiederci se il tuo regno viene davvero; tanta sofferenza, tante ferite e tanta violenza ci fanno gridare come il Figlio tuo, nell’ora della croce: Dio mio, Dio mio, ci hai forse abbandonati? Rimani con noi, Signore, nelle difficili ore del dubbio. Non lasciarci soccombere all’angoscia dell’rto degli Ulivi, ma fortificaci nella fede che nulla potrà ritardare l’ora del tuo regno di giustizia, di amore e di pace” (G. Danneeis).
Rimani con la tua Chiesa, o Dio fedele, e sostienila con nuove vocazioni. Il tuo popolo ha bisogno di guide sicure, di servitori forti e miti della Parola,di testimoni operosi del tuo regno che viene. Moltiplica gli operai del Vangelo per la grande messe del mondo d’oggi.
Amen
